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Documento respinto
on il voto sul protocol-
lo sul Welfare è stata

messa l’ultima parola al di-
battito sulla possibilità di
introdurre riforme favore-
voli ai lavoratori e alle clas-
si subalterne attraverso la
nostra partecipazione al
governo. La modalità con
la quale si è arrivati al voto
di fiducia non solo ricon-
ferma i contenuti negativi
del protocollo ( innalza-
mento dell’età pensionabi-
le attraverso gli scalini, de-
finitiva conferma della leg-
ge 30, ecc.), ma costituisce
anche una sconfitta diretta
del nostro partito e della
strategia scelta dalla mag-
gioranza del partito, che
aveva teorizzato la possibi-
lità di ottenere dei miglio-
ramenti attraverso il dibat-
tito parlamentare. Questa
strategia si è dimostrata
fallimentare.
Si tratta solo dell’ultimo
passaggio di una lunga se-
rie, cominciata con l’Af-
ghanistan e proseguita poi
con le leggi finanziarie,
l’aumento delle spese mili-
tari, i regali alle imprese, le
campagne repressive e xe-
nofobe trascritte nel pac-
chetto “sicurezza”, l’osse-
qui ai diktat vaticani sui Di-
co, la negazione della com-
missione sul G8.
Oggi, con un quadro politi-
co che si sposta ulterior-
mente a destra, con il Parti-
to democratico che avanza
come un rullo compresso-
re, con un vertice sindacale
completamente piegato al-
la logica della competiti-
vità e del “risanamento”,
con un profondo distacco
di massa fra i lavoratori, i
giovani, i precari, gli immi-
grati, gli sfruttati, e le forze
della sinistra, è inimmagi-
nabile che da una “verifica”
di governo possa emergere
qualcosa di diverso da
quanto abbiamo visto fino
ad oggi.
La rottura con questo go-
verno e col Partito demo-
cratico è sempre più una
necessità urgente, un pas-
so indispensabile affinché
il nostro partito possa di-
sporsi al lavoro di ricostru-
zione del proprio radica-
mento nelle lotte e nei con-
flitti, con un percorso di
opposizione di fondo non
solo al governo Prodi, or-
mai moribondo, ma all’in-
tero impianto del Partito
democratico, che si pone
come pietra angolare delle

C

future formule di governo
in nome e per conto degli
interessi del capitale, pie-
namente dispiegati nella
ideologia e nella patrica del
Pd.
Questa è la discriminante
che dobbiamo assumere
anche nei rapporti a sini-
stra e nel dialogo con quel-
le forze che non sono con-
fluite nel Partito democra-
tico. L’unità è utile e auspi-
cabile se si produce nei
conflitti, su piattaforme
chiare, anche parziali, ma
che abbiano l’obiettivo
della mobilitazione. Vice-
versa, l’esperienza di que-
sti mesi, dal 9 giugno al 20
ottobre alla vicenda del
welfare, ha mostrato una
unità di vertice, completa-
mente dominata da una lo-
gica istituzionalista ed
elettoralista, ma una divi-
sione profonda ogni volta
che si sono poste in modo
stringente questioni di

classe e autentici percorsi
di mobilitazione.
La Dichiarazione d’intenti
scaturita dall’assemblea
dell’8-9 dicembre riflette
pienamente questa realtà.
Si tratta di un documento
che rivendica apertamente
l’internità al centro sini-
stra, un documento dal
quale è espunto qualsiasi
riferimento di classe, anta-
gonista, ma anche solo an-
tiliberista. La dichiarazio-
ne peraltro nasconde con
una serie di formulazioni
evasive le differenze tutt’o-
ra esistenti tra le forze pro-
motrici. A conferma della
natura istituzionalista del
progetto, queste divisioni
si manifestano nel modo
più aspro non appena si
apre il dibattito sulla legge
elettorale. Il Prc non può
affrontare il dibattito sulla
legge elettorale con logiche
strumentali, mettendo in
gioco la difesa dei diritti

democratici nel tentativo
di ottenere una legge elet-
torale che favorisca l’oc-
cultamento dei problemi
politici determinati dal fal-
limento delle linea di Vene-
zia. Tantomeno possiamo
renderci disponibili a so-
stenere o favorire l’avven-
tura di possibili governi
“istituzionali” in nome del-
l’obiettivo delle legge elet-
torale.
E’ necessario invece, a par-
tire dalla rottura col Partito
democratico, avviare una
discussione di massa nel
partito e oltre su come af-
frontare la prossima fase.
Al centro delle nostre prio-
rità devono esserci: 
Un dibattito di natura pro-
grammatica che sviluppi la
necessaria piattaforma
sulla quale ricostruire l’in-
tervento del partito. La lo-
gica della trattativa interna
al governo, che ha dettato
le priorità di tutte le propo-

� OdG Segreteria
approvato 
a maggioranza 
con 16 voti contrari

Il Comitato Politico Na-
zionale sarà convocato
entro il mese di marzo
2008 per delineare ed ap-
provare i documenti con-
gressuali e la data di svol-
gimento del Congresso
Nazionale, che comun-
que non potrà andare ol-
tre novembre 2008.
In quella sede, sulla base
della data in cui saranno
svolti gli appuntamenti
elettorali, sarà valutata,
con priorità, la possibi-
lità di svolgere i con-
gressi di circolo e avvia-
re quelli di federazione
entro l’estate.

OdG assunto dalla
Presidenza

� OdG a firma
Giuseppe Ciano
Premesso che nella Piana
di Gioia Tauro, nel cuore
della Caloria reggina, si è
inteso collocare tutta una
serie di impianti ad alto
impatto ambientale, e se-
gnatamente:
un inceneritore, già attivo
dal 2005 e che brucia 120
mila tonnellate l’anno di
rifiuti, cui si vuole affian-
care un “raddoppio” (ap-
provati entrambi dall’uf-
ficio del Commissario go-
vernativo per l’emergen-
za ambientale) che è in
fase di ultimazione e che
brucerà addirittura fino a
270 mila tonnellate di ri-
fiuti vari, causando l’e-
missione di sostanze pe-
ricolose per la salute
umana e per la salvaguar-
dia ambientale;
una centrale a turbogas
da 800 MW (in fase di ulti-
mazione, nonostante un
parere negativo della
Commissione VIA regio-
nale), collocata nel terri-
torio comunale di Rizzi-
coni, una centrale che
brucerà, nello spazio di
soli 10 ettari, 1/70 del gas
bruciato in tutto il territo-
rio nazionale (ovvero 30
milioni di ettari);
un megaelettrodotto da
380 mila KW che produrrà

campi magnetici di inusi-
tata potenza;
e, ancora, i progetti (già
approvati) per un rigassi-
ficatore da 12 Gmc annui
(al porto di Gioia Tauro, il
più grande tra tutti i ri-
gassificatori in via di rea-
lizzazione nel nostro pae-
se), per altre due centrali
elettriche (comuni di
Gioia Tauro e di San Fer-
dinando) e per un isola
ecologica finalizzata al
trattamento dei rifiuti
ospedalieri speciali: 
CONSIDERATO CHE
Questo territorio è, quin-
di, di riflesso, una parte
decisiva della provincia
di Reggio Calabria, ri-
schiano seriamente di di-
ventare così un’autentica
pattumiera, un deposito
di rifiuti (di varia entità e
di varia natura), una zona
dove produrre energia a
basso costo, una vera
Bomba Ecologica che
renderà impossibile una
qualunque ipotesi di svi-
luppo turistico ed agrico-
lo, autentica ipotesi di
crescita per queste terre:
una vera e propria colo-
nizzazione dell’ambiente
naturale, a tutto vantag-
gio d’interessi economici
etero-diretti; 
VISTO CHE
Per opporsi a tale model-
lo di sviluppo è nato il
Movimento per la Difesa
del Territorio, un movi-
mento orizzontale, che
mette insieme soggetti
singoli ed organizzati di
svariata estrazione poiti-
co-culturale, un movi-
mento del quale Rifonda-
zione Comunista e i Gio-
vani Comunisti rappre-
sentano parte integrante;
RAVVISATO CHE
Il Movimento ha indetto,
per il 22 dicembre prossi-
mo, data in cui ricorre il
ventiduesimo anniversa-
rio dalla grande vittoria
del popolo pianigiano al
Referendum contro la co-
struzione di una centrale
a carbone, una grande
manifestazione pubblica,
uno straordinario appun-
tamento di popolo con il
quale dimostrare la vo-
lontà reale dei cittadini di

pretendere una Piana a
misura d’uomo.
IL COMITATO POLITICO
NAZIONALE DEL PRC so-
stiene il Movimento per la
Difesa del Territorio e i
compagni di Rifondazio-
ne Comunista impegnati
nella vertenza;
impegna le proprie rap-
presentanze istituzionali
a chiedere al Presidente
del Consiglio Prodi e al
Ministro dell’Ambiente
Pecoraro Scanio di atti-
varsi per un’immediata
moratoria dei lavori per il
“raddoppio” dell’incene-
ritore (ormai in fase di ul-
timazione) rifiutando
ogni giustificazione me-
ramente economica per
la quale la moratoria del
“raddoppio” provoche-
rebbe il pagamento di
una penale ribadendo co-
sì il principio per cui non
è possibile subordinare la
salute dei cittadini a ra-
gioni di natura finanzia-
ria;
invita gli organismi com-
petenti a promuovere
una Valutazione di Im-
patto Ambientale (V.I.A.)
ed una Valutazione Am-
bientale Strategica
(V.A.S.) su tutta la Piana
di Gioia Tauro, al fine di
verificare la sostenibilità
ambientale di tutto il ter-
ritorio, rispetto al funzio-
namento degli impianti
già esistenti, in costruzio-
ne o previsti nella Piana
di Gioia Tauro;
Aderisce alla manifesta-
zione del 22 dicembre,
condividendone la piat-
taforma, ed impegna i
propri organismi dirigen-
ti e i propri militanti a
parteciparvi con una
qualificata delegazione.

Ordine del Giorno
Assunto dalla

Presidenza

� OdG presentato
da Fabio Amato 
a sostegno
dell’appello di
solidarietà al
governo di Evo
Morales, al Popolo
boliviano ed alla
Costituente in
Bolivia

Lo scorso 8 Dicembre
l’Assemblea Costituente
boliviana ha approvato il
testo della Nuova Costi-
tuzione, che il 14 sarà
consegnato al legittimo
Governo di Bolivia e poi
sottoposto a referendum
popolare.
Per la prima volta nella
sua storia, il popolo di Bo-
livia, attraverso un’as-
semblea democratica-
mente eletta, approva un
progetto di Costituzione
includente, democratica,
sovrana! Una Nuova co-
stituzione che riconosce
diritti e dignità negati per
secoli ai popoli indigeni,
difende i beni comuni e le
risorse naturali, promuo-
ve la giustizia sociale.
Una tappa decisiva nella
trasformazione profonda
del Paese portata avanti
dal primo Presidente in-
digeno del Continente, ed
un contributo ai cambia-
menti democratici del-
l’intera America latina.
Il Parlamento Latinoa-
mericano, riunito a Pana-
ma, così come il Presi-
dente Morales, denuncia-
no che “settori conserva-
tori, sotto la spinta di in-
teressi esterni e transna-
zionali, intendono impe-
dire che il Popolo bolivia-
no possa esprimersi libe-
ramente”.
Esprimiamo il nostro pie-
no sostegno al processo
democratico in corso in
Bolivia, chiamando tutti
alla massima attenzione
ad e a moltiplicare i pro-
pri sforzi per evitare che
possano ripetersi in Boli-
via tragedie come quella
cilena, contro ogni inge-
renza esterna o tentativo
di destabilizzazione o ro-
vesciamento violento del
governo democratica-
mente eletto e del suo le-
gittimo Presidente, Evo
Morales.

OdG assunto dalla
Presidenza

� OdG presentato
da Alfio Nicotra 
sul tesseramento
Nel decidere l’avvio della
campagna di tessera-
mento al Prc per il 2008

considerando che senza
una Rifondazione comu-
nista forte e radicata sul
territorio anche la strada
della costruzione del sog-
getto unitario e plurale
della sinistra ne verrebbe
danneggiata;
che sia dunque necessa-
rio non affidarsi soltanto
all’ordinaria campagna
di adesione al partito ma
che sia urgente uno sfor-
zo straordinario nella
campagna per il 2008.
Impegna la segreteria e la
direzione nazionale a far
pervenire al più presto il
materiale per il tessera-
mento del 2008 
a valutare, vista l’eccezio-
nalità del momento, di
inviare ad ogni iscritto del
2006 una lettera persona-
le del segretario naziona-
le invitandolo a rinnovare
la iscrizione al partito
spiegando in modo sem-
plice ma chiaro le grandi
ragioni per cui è necessa-
rio sostenere anche con
l’iscrizione il Partito della
Rifondazione comunista.

� OdG presentato
da Enzo Jorfida per
i diritti sindacali 
e associativi per 
i militari Assunto
dalla Presidenza
Il CPN condivide l’inizia-
tiva ,promossa dalla
CGIL, della petizione po-
polare a sostegno del
DDL presentato al Senato
da Lidia Menapace,Fosco
Giannini,Manuela Paler-
mi e Silvana Pisa a nome
dei gruppi PRC,PRdCI,-
Verdi e SD,finalizzato al
riconoscimento dei dirit-
ti associativi e sindacali
dei militari italiani e invi-
ta tutte le strutture del
Partito a realizzare una
consistente raccolta di
firme  in modo da conse-
gnare migliaia di adesioni
ai Presidenti di Camera e
Senato.
Nel contempo denuncia
l’accordo trasversale fra
PD-AN e FI che vogliono
invece disconoscere tali
diritti che sono invece ri-
conosciuti nella maggio-
ranza degli Stati aderenti
all’Unione Europea

Ordini del giorno gli interventi

Primo firmatario Claudio Bettarello

Documento 
respinto

N CONGRESSO PER RI-
LANCIARE I MOVI-

MENTI E L’ATONOMIA DEL
PRC
Considerato che Più di 1500
adesioni da tutte le regioni
d’Italia, di compagne e
compagni che avevano
votato tutte le mozioni
congressuali di Venezia, fra
cui numerosi segretari di
Circoli e Federazioni,
consiglieri comunali,
provinciali, regionali,
militanti e dirigenti
sindacali, si sono espressi
contro l’omologazione
governista e la liquidazione
del Partito, per rilanciare i
movimenti e l’autonomia
del Prc;

considerato che il
movimento “Un Congresso
per rilanciare i movimenti e
l’autonomia del Prc”
esprime il più fermo
dissenso nei confronti
dell’ipotesi di rinviare di vari
mesi il congresso nazionale
del Partito, ritenendola una
grave violazione della
democrazia interna e della
sovranità degli scritti/e e
chiede pertanto al Cpn del
16 dicembre di respingere
tale ipostesi e di confermare
il congresso del partito
come previsto nella
primavera del 2008;

considerato che l’attuale
gruppo dirigente scaturito
dal congresso di Venezia
non ha più il mandato
politico di compiere scelte
su temi centrali e dirimenti
come la questione del
governo, la “Cosa rossa”, la
riforma della legge
elettorale e le prossime
elezioni amministrative.
La vicenda del protocollo
sul welfare, lo stesso decreto
sulla sicurezza, l’aggravarsi
della questione sociale,
testimoniata dalla tragedia
di Torino e dalle forti e
legittime espressioni di
rabbia dei lavoratori,
indicano l’esaurimento
dell’esperienza del Prc nel
governo Prodi. Il prevalere
del logoramento sociale
rispetto alle attese e alle
esigenze di cambiamento

U rappresenta già di fatto una
verifica negativa
dell’operato del governo;

considerato che rispetto alla
Cosa rossa non è in
discussione la necessità di
aggregare le forze della
sinistra di alternativa e
anticapitalistica, i
movimenti e i conflitti
sociali, ma è chiaro che
questa necessità deve fare i
conti con la situazione
sopracitata, con i problemi
che abbiamo di fronte e non
può significare il venir
meno del Prc e della sua
piena autonomia.
Diversamente si
produrranno ulteriori
lacerazioni con la nostra
base sociale col rischio di
ulteriori pesanti ricadute
anche dal punto di vista
elettorale. La modalità e i
contenuti moderati che
hanno caratterizzato
l’assemblea degli Stati
generali de “La Sinistra
L’Arcobaleno”
rappresentano una risposta
inadeguata e in contrasto
con le necessità di questa
fase politica, eludono le
contraddizioni presenti tra i
quattro partiti e
rappresentano una
forzatura anche dal punto di
vista della democrazia
interna del Partito;

fatto salvo che un eventuale
slittamento del congresso,
lungi dal demoralizzare e
spingere al disimpegno,
debba vedere impegnati/e
tutte le compagne/i e i
compagni critici a rilanciare
l’iniziativa per incalzare le
inevitabili contraddizioni
che si produrranno, sulla
base di un documento
politico per rilanciare il
conflitto sociale, i
movimenti, il ruolo e
l’autonomia del Partito della
Rifondazione Comunista, in
continuità con lo spirito con
cui un milione di persone
hanno manifestato a Roma
il 20 ottobre, 
il CPN si impegna ad
assumere i suddetti
contenuti politici

11 voti a favore

� Marco Assennato

Gli stati generali della sini-
stra segnano un nuovo pun-
to di avvio per la nostra ini-
ziativa politica. Nella piena
condivisione della relazio-
ne del segretario del partito
vorrei a tal proposito pro-
porre tre elementi di rifles-
sione. Primo, ci sono due di-
mensioni attraverso le quali
è possibile leggere quanto è
accaduto in quella due gior-
ni: la sfera della trattativa tra
i partiti, che pure noi abbia-
mo condotto con determi-
nazione e coraggio; e quella
delle donne e degli uomini
che hanno vissuto le due
giornate alla Fiera di Roma.
Credo che se agissimo solo
sul primo livello non riusci-
remmo nell’impresa di co-
struire la soggettività unita-
ria e plurale della sinistra.
Anzi, al contrario dovrem-
mo sbilanciare tutta la no-
stra iniziativa sulla seconda
dimensione di quella as-
semblea. Ogni volta che
proponiamo una iniziativa
partecipata e di massa agli
uomini e alle donne della si-
nistra diviene più difficile
per i soggetti organizzati
ancora timidi sottrarsi al
processo unitario. E io pen-
so che per rifondazione la
Sinistra è un orizzonte irri-
nunciabile, pena la nostra
completa marginalità.
Mantenere in vita il Prc non
può essere la via d’uscita in
caso di fallimento della Si-
nistra. O la sinistra si fa o è
finita anche per noi. Secon-
do, la forma organizzata del
soggetto e il leaderismo: la
discussione sulla federazio-
ne o sull’Flm è stata risolta
in modo definitivo dall’ar-
gomento di Gianni Rinaldi-
ni che io condivido. E in
ogni caso dovremmo forse
preoccuparci di fare acce-
dere alla decisione le donne
e gli uomini che vogliono
farlo, decidere anche que-
sto in modo partecipato.
Possiamo criticare quanto
vogliamo le primarie di Vel-
troni e del PD ma io vedo il
rischio che noi veniamo
percepiti come quelli che
fanno discutere molto ma
poi decidono in modo sepa-
rato, mentre nel PD si discu-

te forse poco ma le decisioni
serie vengono prese da tutte
e tutti. Infine io credo do-
vremmo preoccuparci di
superare l’immagine del-
l’aggregazione dei quattro
partiti che si mettono insie-
me per resistere, in modo
residuale e recuperare l’a-
spirazione, profondamente
sentita, alla costruzione di
uno spazio unitario e plura-
le della Sinistra Italiana.

� Alberto Burgio
C’è un passaggio della rela-
zione del segretario che non
condivido: quello in cui
Giordano dice che conside-
ra necessario che ci si pre-
senti alle elezioni con liste
unitarie.
Se si lascia intendere che fa-
re le liste unitarie è, in sé, un
obiettivo da perseguire, e
un corollario essenziale del
percorso unitario; se si po-
ne questa questione al Cpn,
quando lo Statuto la affida
agli organismi territoriali;
se si antepone questa op-
zione alla stessa volontà
delle altre forze della sini-
stra: allora si rischia di legit-
timare il dubbio che ci si
muova oggettivamente ver-
so l’obiettivo che si nega a
parole, e cioè il superamen-
to del Prc e la costruzione di
un altro partito.
Rilevo alcuni paradossi nel-
la relazione del segretario.
Si dice che occorre costruire
l’unità sui contenuti e sulle
campagne. Giusto. Ma con
ciò si ammette che questa
unità ancora non c’è, il che
vuol dire che l’opzione elet-
torale unitaria è un incom-
prensibile apriori. Si parla
del tesseramento del sog-
getto unitario e plurale. Ma
questa ipotesi non è condi-
visa da tutte le forze politi-
che della sinistra e non aiu-
ta quindi quella unità nel
nome della quale la si for-
mula. 

� Walter De Cesaris
Il vero centro della discus-
sione di questo Cpn è la pro-
posta di consultazione vin-
colante sul governo.
Non ci deve sfuggire, infatti,
la drammaticità della situa-
zione sociale del Paese che
fatti terribili, come quelli di

Torino, spalancano di fron-
te a noi.
Si è rotto il rapporto tra poli-
tica e società e questo ri-
guarda anche la politica
della sinistra.
Manifestazioni grandi, il 20
ottobre contro la preca-
rietà, Vicenza, il pride han-
no avuto come risposta un
muro. Come rompere quel
muro è il problema. 
Qui sta il senso della consul-
tazione che proponiamo.
Abbiamo detto che si è rotto
un vincolo politico. Alle pa-
role seguono i fatti. Si è
aperto, quindi, un conflitto
dall’esito non scontato e la
rottura, che non cerchiamo,
non è esclusa.
C’è un secondo aspetto più
profondo. Proviamo uno
scatto, ritentiamo una con-
nessione con il nostro po-
polo. E’ la prima volta che si
fa in Italia una consultazio-
ne  su una scelta politica di-
rimente e non per l’elezione
di un capo. E’ la prima, coe-
rente, applicazione di
quanto abbiamo detto a
Carrara.
Il primo punto della riforma
della politica è fare ciò che
dici. Il nostro problema è,
quindi, misurarci sul fare.
L’8 e 9 dicembre è stato im-
portante ma è stato solo un
passo, ora comincia il diffi-
cile. 
In questo senso la discus-
sione sulla leadership, non
è solo fuorviante, in quanto
prematura, è esiziale per-
ché rimette il processo uni-
tario nel corso della vecchia
politica. Allo stesso modo
chi pensa a un partito unico
della sinistra e vorrebbe fare
del processo unitario la co-
struzione di un nuovo parti-
to. Io penso che la strada sia
un’altra. E’ come tenere as-
sieme, dentro uno spazio
politico comune, partiti, as-
sociazioni, movimenti e co-
me fare in modo che possa-
no partecipare con pari tito-
larità iscritti ai partiti e non
iscritti a nessun partito. Il
punto politico è il seguente:
la risposta non è il supera-
mento del Prc dentro il pro-
cesso unitario ma la dismis-
sione della pretesa che il
partito è il generale e gli altri
(i movimenti) il parziale.

ste avanzate dal partito in
questi anni, deve essere ro-
vesciata e sostituita dalla
costruzione di un pro-
gramma di rivendicazioni
a vasto raggio, antagonisti-
che, sul terreno del salario,
dei diritti, della precarietà,
dell’immigrazione, dell’in-
ternazionalismo.
Un intervento a tutto cam-
po nei conflitti in corso, a
partire dalla vertenza dei
metalmeccanici, che ri-
guarda non solo il rinnovo
contrattuale più importan-
te dell’industria, ma anche
uno scontro decisivo dal
quale può dipendere l’inte-
ro dibattito sul cosiddetto
“nuovo modello contrat-
tuale”, ossia il tentativo di
smantellamento del con-
tratto nazionale.
Un serio lavoro di costru-
zione nei luoghi di lavoro,
che si ponga l’obiettivo a
partire dal milione di No
espressi nella consultazio-

ne sul welfare, di costruire
piattaforme, vertenze e
forme di autorganizzazio-
ne dal basso in opposizio-
ne alla campagna norma-
lizzatrice che avanza nella
Cgil.
Una mobilitazione di mas-
sa sulla guerra, per il ritiro
immediato di tutte le mis-
sioni militari a partire da
quella in Afghanistan, dove
la guerra si estende ulte-
riormente e dove l’Italia si
appresta a prendere il co-
mando della missione Isaf.
Fare dispiegare appieno il
dibattito congressuale, fa-
cendo del VII congresso del
Prc un’occasione centrale
di svolta e rilancio del Prc
come partito di lotta e di
opposizione.

E’ in questo grande lavoro
che va investita la forza e la
voglia di partecipazione e
di lotta espressa dalla ma-
nifestazione del 20 ottobre,
dove si è espresso quanto
di meglio questo partito e
la sinistra rappresentano
nel nostro paese e nelle
classi subalterne.

5 voti a favore

Liberazionegiovedì 20 dicembre 2007 q11
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